
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“La cooperazione riesce a essere l’unico strumento di impresa che affronta sia il tema economico, sia il tema 
sociale, per questo può dare vita a processi di crescita di intere comunità, soprattutto quelle più piccole che 
appartengono alle aree interne e che rischiano di essere soffocate da un progressivo spopolamento”. 
Simone Gamberini, presidente nazionale Legacoop, ieri era a Campobasso in occasione di CoopXAree, la 
manifestazione realizzata da Legacoop Molise per porre l’accento sulle aree interne e sulle nuove 
generazioni, anche tappa strategica del percorso nazionale verso la Biennale della Cooperazione prevista a 
Milano il prossimo anno. 

“Ci sentiamo responsabili nei confronti del territorio per la costruzione di una nuova cooperazione, quella 
tagliata a misura proprio come un abito sartoriale, capace di fornire punti fermi e soprattutto aree di 
sviluppo a partire dalle peculiarità, dai Qualità, contenuti, all’insegna della qualità e dei contenuti che fanno 
crescere, insieme al senso cooperativo, l’intera comunità locale. vuoti e dalle persone di ciascun territorio – 
ha detto Gamberini – E’ dunque fondamentale sviluppare sempre di più la nostra capacità di fare rete con 
istituzioni ed enti, con realtà associative e stakeholder perché insieme, con competenza e anche un po’ di 
fantasia nella ricerca degli strumenti, si possono raggiungere risultati efficaci e durevoli nel tempo”. 



Il processo di crescita della cooperazione è processo di crescita collettiva: questo l’assunto messo al centro 
delle diverse sessioni di lavoro attivate in questi due giorni da Legacoop. Ieri mattina una parte della 
delegazione di Legacoop nazionale ha visitato uno dei luoghi più belli e preziosi della regione, il parco 
archeologico di Altilia - Sepino (CB), dietro la guida dell’esperta Nella Rescigno, presidente della cooperativa 
Legacoop JustMo’ che sta operando per la valorizzazione e del sito. 

Da tutta Italia hanno raggiunto Campobasso molti vertici di settore e il presidente nazionale Legacoop 
nazionale Simone Gamberini. Al centro sono stati posti il presente e il futuro della cooperazione in Molise 
passando dall’esperienza di Legacoop Molise, che seppur piccola nel panorama nazionale, si è posta negli 
ultimi anni come fucina di progetti pilota, luogo di sperimentazione per strategie innovative da testare e poi 
da diffondere in altri territori. 

Dalla presidente Chiara Iosue e dai numerosi ospiti sono state così illustrate le esperienze e le azioni di 
Legacoop Molise, iniziative che, spesso pioniere e talvolta molto coraggiose, hanno creato lavoro e portato 
servizi nuovi o rinnovati. Sicuramente al centro c’era la lettura, tema forte a Campobasso in questi giorni per 
il Festival di tre giorni dedicato al libro e alla scrittura, con un occhio speciale alla produzione per bambini e 
ragazzi, organizzato proprio da Risguardi, libreria indipendente legata a Librerie Coop. 

“Le cooperative culturali e creative sono in Molise la testimonianza concreta di una rigenerazione 
territoriale e di comunità che prova ad invertire la rotta dello spopolamento e dell’abbandono di patrimoni 
culturali, paesi, terre e città”. Così si è espressa Giovanna Barni, presidente del comparto Culturmedia di 
Legacoop che ha raggiunto Campobasso insieme a Massimo Gottifredi, direttore generale dello stesso 
comparto. Entrambi hanno testato da vicino i risultati di un lavoro certosino, fatto di relazioni e di azioni 
anche coraggiose, per portare al centro della vita lavorativa e sociale la cultura. “Alla rinascita di librerie, 
itinerari culturali e naturali, spazi di accoglienza di comunità e musei esperienziali – ha aggiunto Giovanna 
Barni - si legano nuove energie creative e nuove filiere economiche. Questa fu anche, 50 anni fa, l’intuizione 
di Cesare Zavattini, primo presidente dell’associazione culturale di Legacoop, che vedeva nella cooperazione 
una soluzione alla sfida delle disuguaglianze nel paese, ancora oggi irrisolte”. 

Ma non solo cultura. In Molise è atterrata Indicoo, la piattaforma di supporto ai territori per la promozione 
dei valori e delle iniziative. Con essa Legacoop Molise ha presentato la mappa della cooperazione, una 
nuova strategia per fornire servizi gratuiti alle cooperative, per valorizzarle e per farle diventare motore di 
disseminazione. 

Qualità, contenuti, senso di collaborazione, i capisaldi di un modus operandi dai quali in Legacoop non si 
può prescindere. Accanto a tutto ciò che si vede ci sono infatti tutte quelle azioni fatte di ascolto, di 
riflessione, di ricerca, di supporto e di servizi che il team guidato da Chiara Iosue offre a tutte le sue 
cooperative. Azioni di autentica prossimità che hanno una duplice funzione: creare una rete solida alle 
spalle di ogni azienda e diffondere una mentalità moderna e civile, basata sul fare insieme e finalizzata alla 
crescita dell’intera collettività. 

 

 


